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L ' A N T I C I P O DELLA SERIE A G I O C A T O IERI A MILANO 

Sul campo neutro dell'Arena 
il Legnano lerma la Lazio (1-1) 
tiAZIO: Sentimenti IV, Antonazzi. P 

Sentimenti V. Furiassi; Alzani, Fuin; ' 
fruccinelli. Magrini, Antoniotti, Lar-
een, Sentimenti IH. 

LEGNANO: Gandolfl, Asti, Tubato, ;;. 
Pian; Lupi, Revere; Mozzambani. , 
Mazza, Bei toni III, Palmer, Fiorini. 

ARBITRO: Liveranl di Torino. 
RETI: al 15- Bertoni (Leg.) e al 18' 

Eentimentl V (Lazio) su rigoie. en
trambi nel 1, tempo. 

NOTE' 10.000 spettatori, cielo co
perto, terreno buono. 

MILANO. 12 — Anche oflgi i die
cimila volenterosi che si sono dati 
conuegno all'Arena per la partita 
léegnano-Lazio, si sono notevolmente 
annoiati ed ti loro tempo lo hanno 
impiegato in amare riflessioni sul li
vello attuale del football Italiano. 

Per quanto riguarda la competizio
ne odierna, una competizione per' 
lettamente inutile, chi ha fatto ri-
manere perplessi i diecimila è stata 
la Lazio, non il Legnano. Difatti il 
Legnano, tutti lo sanno, e la povera 
Cenerentola di Serie A, e la squadra 
che in ventinovc partite ha racimo
lato faticosamente solo 11 punti; ep
pure questo povero Legnano se avei-
sc avuto in prima linea uomini più 
decisi, se avesse avuto intelligenti 
giocatori che avessero intuito le mos
se ed i passaggi di quelle due non 
trascurabili mczzeali (sotto l'aspetto 
della tecnica, s'intende) che sono lo 
svedese Palmer ed il dinoccolato Maz
za, ebbene aurebbe potuta vincere 
agevolmente questa partita. 

Difatti la Lazio all'Arena ha dato 
l'impressione di essere una ben po
vera compagine, povera e modesta 
eotto ogni aspetto. Senza dubbio il 
suo allenatore, il signor Blgogno, può 
presentare qualche alibi, per esem
plo la forzata assenza dello svedese 
Lofgrcn oppure il malanno che tiene 
lontano dai campi il turco Sukrù. Ma 
è il complesso della squadra bianco-
azzurra che appare attualmente in 
Orarne condizioni. Non bisogna nem
meno dimenticare che la Lazio, con 
I suoi 33 punti, oggt figura al quarto 
posto in classifica: un posto impe
gnativo che dovrebbe rivelare il li
bello medio del football italiano. Eb
bene questo livello, se la Lazio vale 
quanto ha dimostrato di valere al
l'Arena, é assolutamente basso, di 
conseguenza sconfortante. Ma basso 
deve essere pure il livello dell'alle
natore laziale se egli, in una partita 
senza importanza, come quella contro 
il Legnano, non si è sentito in do
vere di lanciare sul campo qualche 
giovane della sua squadra del rin
calzi. Invece Blgogno ha preferito 
mettere Sentimenti III (classe 1918) 
all'ala sinistra, cioè in un ruolo per 
il modenese non abituale, ed ha infi
lato Magrini (classe 1910), più me
diano che attaccante, alla mezz'ala 
destra; che ci stanno a fare nelle re
trovie laziali Mocci, Nicolettl e gli 
altri giovani? Stanno attendendo — 
$1 dice — it loro momento, un mo
mento che d o c i l m e n t e scoccherà 

Ora dovremmo parlare un poco del
la partita, che però è stata cosi brut
ta, cosi scialba, cosi inutile, che non 
sappiamo se ne vale la pena. La par
tita, difatti, è incominciata al pic
colo trotto ed i giocatori pensavano 
c i fatti loro più che alla palla. In 
questo squallore si distingueva subito 
Palmer, il quale al 2* porgeva una 
meravigliosa palla a Mazza. Ma Maz-
%a, in due tempi, sciupava la favo
revole occasione. Eppure Mazza è 
stato uno dei migliori in campo: ta
luna sue azioni hanno favorevolmente 
impressionato gli spettatori e — pen
tiamo — pure Peppino Meazza, man
dato all'Arena in osservazione dal 
C. V. Beretta. 

In campo laziale inconcia intanto 
a distinguersi Antoniotti, ed anzi un 
suo bel passaggio a Larsen al 4' b i e 
tta sciupato dal nordico. Ancora An
toniotti al 6' mette in pericolo la re
te del precipitoso Gandolfl, mentre 
la partita continua ad un ritmo non 
certo entusiasmante. Inutile parlare 
di tattica, di tecnica e di vigore atle
tico: i 22 giocatori in campo, chi più 
e chi meno, tirano a campare: qual-> 
che sprarro ogni tanto e basta. 

Al 10' e Gandolfl che s i esibisce in 
una discreta respinta a pugni uniti 
s u tiro di Fuin, mentre al 15' da una 
azione Palmer-Mazza-Mozzambani sca
turisce il primo goal della giornata. 
ti pallone traversato dallo scomposto 
Mozzambani finisce a Bertoni III. il 
quale al volo calcia la sfera nella 
rete di Sentimenti TV inutilmente 
partito in tuffo. 

Il pareggio arriva puntualmente tre 
minuti dopo, più per demerito dei 
iegnanesi (che indossano una assai 
brutta maglia nera con strisce lilla) 
che per merito della Lazio. Difatti 
Un attacco dei romani viene concluso 
da Alzani con un pallone parabilico 
verso la rete di Gandolfl. come al so
lito uscito dai pali fuori tempo. La 
palla sulta linea estrema trova il me
diano Reverc che si esibisce in una 
eccellente parata alta: rigore! E il 
rigore viene facilmente tramutato in 
goal da Sentimenti V. 

A questo punto virtualmente la 
partita si pud ritenere finita, in quan
to la noia ed il cattivo gioco hanno 

' * jk 

Per la Parigi Roubaix, corsa veloce 
i tecnici dicono: Bobe!, Petrucci e Coppi 
Il ciclismo d'Italia conta anche su Bevilacqua, Magni, Soldani, e - perchè no ? - su Minardi, Martini e Moresco 

LI CiNANO-I .A/ lO l - l — Gauclolfi si è distinto ieri per le sue av 
ventate untile dai pali (una delle quali l'a causato il rigore a favore 
del la Lazio). Ecco un'altra uscita a vuoto del portiere lil la: respinge 

Kcverc di testa e Asti retrocede fra i pali - (Telefoto) 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARICil VJ — il regista è Flit. 
l'operatore e Forestier; alla Gare de 
Lyon, nel giiyto tolorc di Parigi, oggi 
« i» gira » l.a macchina da presa di 
« Ctnesporl » ronza attorno alle fac
ce un po' stanche di Magni, Salim-
beni. lìarom e zanazzi, di Coppi, 
Petrucci, Bini. Cilaccheio, Milano e 
Carrea. di Zampini, arosso e Ghc-
rardi, di Martini. Pasotti e Seghczzi, 
di Moresco, Lamberlmi e Albani, che 
— per gitxo — si nasconde dietro 
il grosso Con 

— Clic caia fai qui. Carlctto? 
— Sono \ enuto a veder vincere 

C'oppi 
Questa r la prima scena di impe

gno del film che Fili presenterà in 
Italia: il film della Parigi - ROUÌMII 
che e comincialo ieri con le acro
bazie ut bicicletta, per le strade di 
Parigi, di Piazza, cnppa e Falzoni 
e I'OII l'armo, a notte fatta, di Mi
nanti, Soldani v Benedetti. 

Il pini di Kilt ha già il titolu: 
« SO tu.i Pungi - Roubuix ». Ma chi 
sarà il protagonista? Questa è un 
po' la stona della Primula Rossa: 
« La cercan quo. la cercai! là...». 
Coppi foisc? Oppure Petrucci? Alla 
vigilia della corsa si batte, e con 
mstHtenza, su questi due bel nomi: 
uno vecchio e un po' grigio; l'altro 
gioianc e tutto rosa. Ma, forse, è 

soltanto per scaricare il barde della 

I GIAUOROSSI « DEBBONO » PREVALERE SULLA PIÙ' VflOCE SQUADRA Di « B » 

In Roma Piombino la vittoria 
arriderà alla squadra più svelta 

Formazioni indeci.se - Baldi ha annunciato una gara d'attacco dei suoi 

CAGLIARI: Bolognesi. Miolli. Dl-
nl. Stocco: Villa, Morgia; Golin. Pi
soli. Bergarich, Gennari. Serone. 

CHINOTTO NERI: DI Lorenzo. 
Piacentini. Pregaz. Andreoli: Di Na
poli. Ceresi: Caruso, Fekete. Valli, 
Stocchi, Malaspina. 

Reti: primo tempo: 6' Bergarich: 
ripresa: 11* Serone. 15' Pison. 18' 
Serone. 21* Bergarich. 

Arbitro: Corallo di Lecce. 
Mai si era visto lo Stadio Unto 

gremito per un incontro di Serie C 
e il pubblico ne è stato ampiamente 
ripagato, tanto che al termine della 
contesa ha in piedi calorosamente 
applaudito i rossoblu del Cagliari 
che hanno più che confermato di 
meritare la Serie B. 

Poche squadre della Serie supe
riore equivalgono il Cagliari, che s'è 
imposto, in un incontro particolar
mente difficile, da grande squadra 
sicura del fatto proprio, ben dota
ta atleticamente e tecnicamente. Il 
Chinotto Neri, dopo un primo tempo 
chiuso in svantaggio di una sola re
te. e dopo aver mancato buone oc
casioni. gradatamente ma inesora-

caratterìzzato i rimanenti 72 minuti] burnente è crollato sotto il gioco ve -
durante i quali i lilla hanno perduto I foce e preciso degli uomini di Ai-
più di una occasione per segnare,] | a 5 { 0 a 

mentre la Lazio sembra soddisfatta Qualche accenno di cronaca: dopo 
del pareggio. 

La m e l a / i o n e Piombino avremmo 
preferito vederla qui a Roma (come 
del resto la muggioian/ii dei roma
nisti) in una gutu meno bciitittt di 
quanto non siti queliti odierna. Pur
troppo il calendario ci t iene u lare 
i suol hcher/l. per cui la simpatica 
compagine di Baldi (che fino a tre 
mesi fa sarebbe 6tat» considerata 
dalla Roma come un'avversaria di 
ordinarla uniininlst razione) viene 
a rnr visita, ai giallorossi in u n mo
mento per esei delicato e scendo su! 
terreno romano tutt'altro che rasse
gnata 

Sino a tre mesi fa il Piombino. 
caduto in crisi dopo la brillante 
partenza, ora distanziata, di ben no
va lunghezze dalla squadra di Vianl. 
Ora invece è a tre punti e dopo 1 
risultati dello ultime due giornate 
ha risfoderato ambiziosi propositi. 

Cosi la Roma, non più boia al co
mando della graduatoria, non avrà 
altra prospettiva che quella dèlia 
vittoria, jierchò un jxisso falbo com
messo proprio oggi che il Brescia hu 
in programma un ultro incontro ca
salingo niont'titfatto dlfllcile. «ireb
be (intinto mal irreparabile. 

Quulo sarà la flsiononria di questa 
gara, che la Roma può o deve far 
sua? Sino a ieri si credeva che il 
piombino sarebbe sceso allo s tadio 
deciso a difendersi a oltranza, ma 
lersera Baldi ci ha detto il contrarlo. 
accennando anzi alla possibilità di 
una partita sperlcolatlsslma. senza 
alcun accorgimento tattico di difesa. 
« Noi giocheremo aperto: forse vin
ceremo forse no. L'essenziale è che 
giocheremo per vincere ». 

CTè da prestar fedo sul serio a 
queste dichiarazioni, o si tratta di 

BATTUTO IL CHINOTTO NÉRI PER 5-0 

Un Cagliari degno della"B„ 
Vana la resistenza dei gialloverdi per oltre un'ora 

Non ci resta quindi che citare i 
meno peggiori atleti dei due campi: 
Palmer, Mazza, Pian, Tubaro e Re-
ttere per il Legnano; Sentimenti TV, 
Antoniotti, Alzani e Sentimenti V per 
la Lazio. Hanno profondamente delu
so tanto Fuin che il norvegese Larsen, 
che dicono si sia impaurito dopo l'in
cidente accaduto a Lofgren. 

GIUSEPPE SIGNORI 

lungo tiro a parabola che inganna 
Di Lorenzo in cattiva vena. Al 15' 
— come le ciliege, un goal tira l'al
tro — l'azione si ripete: centro pa
rabolico di Golin che fa la barba al 
palo, riprende di testa Pison e segna. 

Dopo tre minuti Serone sigla la 
quarta rete: l'ultima — già descrit
ta — di Bergarich conclude la mar
catura dei rossoblu che chiudono 
l'incontro giuocando in bellezza. 

Questa battuta degli uomini di 
Crociani è molto grave ai fini della 
permanenza, ma siamo convinti che 
non è detta l'ultima parola. 

IVAN ROSSI 

una breve sfuriata del Chinotto, su 
lungo rinvio di Miolli raccoglie Pi
son di testa e allunga avanti a Ber
garich il quale non ha difficoltà a 
battere Di Lorenzo, n Chinotto tor
na all'attacco e al 20* su una con
fusa mischia Valli segna di testa. 
ma l'arbitro ingiustamente annulla. 

SI Inizia la ripresa con qualche 
pausa a metà campo, quindi su ri
messa laterale, rete di Serone con un 

AtoatrasfevereTeffatina 1-0 
ALBATRASTEVERE: Li Bianchi. 

Giovannardi, Micocci. Benedetti; Or-
fei. Rulli: Venturini. Piacentini. Bru-
saglia. Cancellieri. Pretina. 

TERRACINA: Paciocco, Cappuc
ci II. Ricci. Maiero, Combattuta. Ma
riani. Pace. De Simone. Plinl. Di 
Sfigno. Lucchi. 

Arbitro: Longagnadi di Modena. 
Per l'Albatrastevere segnava, su 

centrata di Venturini, da pochi me
tri Prenna al 15' del primo tempo. Vi 
cono state magnifiche parate del por
tiere del Terracina su tiri di Piacen
tini. Venturini. Prenna. Al 39' della 
ripresa Prenna colpiva un palo. 

Al 10* della ripresa l'unica occa
sione per portare il Terracina al pa
leggio l'ha sciupata il mezzo destro 
De Simone. L'Albatrastevere ha me
ritato di vincere per la grande vo
lontà di tutti 1 suoi giocatori. 

Ptlade Badi! 

una... finta atta a ingarbugliare le 
acque? Conoscendo il gioco del 
Piombino che è veloce ma innan
zitutto guardingo, c'è da propendere 
per lu .seconda Ipotesi. Ma i plombi-
nesi potrebbero anche uver detto la 
verità, ed ò sintomatico 11 fatto che 
il già accantonato Zuccntnali. punta 
di diamante dell'attacco assieme a 
Blagioll. fa anche lui parte della 
comitiva di tredici atleti venuta a 
Roma alle 18,30. La sua presenza e 
quella dt Cozzollni (altro partente 
dubbio) farebbero propendere per la 
tesi della partita d'attacco. 

Questa incertezza tattica del Piom
bino è controbilanciata dagli Inter
rogativi che riguardano la torrria-
zione romanista non ancora definiti
vamente varata (dubbi su Cardarel
li, s u Acconcia e aui ruolo di Tre 
Re) e la stessa tattica predisposta 
da Vianl. Si vocifera anche di un 
inizio ultraguardingo della Roma. 
addirittura schierata a mezzoslstema 
(ma speriamo di n o ! ) , che dovrebbe 
funzionare da trappola 

Alle 16 comunque sapremo la ve
rità sull 'una e l'altra squadra. Inu
tile dire c h e la posta è tale per cui 
I giallorossi si impegneranno al mas
simo. al pari del resto dei loro tifosi 
mobilitati s u tutto il fronte a furia 
di megafoni, striscioni e addirittu
ra... sirene. Un motivo di più. questo. 
per rendere emotiva la contesa, che 
riveste tanta importanza per la pro
mozione della squadra romana. 

Ecco le probabili formazioni: 
Roma: Albani, Elianl. Tre Ite 

(Bortoletto). Cardarelli. (Tre Re) 
Bortoletto (Acconcia). Venturi, Pe-
rissinotto. Zecca. Bettinl. Galli. 
Sundqvist. 

Piombino; Carlotti. Mezzacapo. 
Lanciom. Coeli. B o n a I. Ortolano. 
Bodini. Biagloli. Zucchinall (Boncl 
II) . Cozzollni (Sansolinl). Montianl. 

responsabilità: tanto di guadagnato 
ic poi. dalla corsa - lotteria, verrà 
fuori il nome di Bobet 

Per i meerc, Bobct dovrà trovare 
Ut maniera spavalda che gli è ser
vita nel Giro delle Fiandre; ma do
vrà avere piti fortuna e la sicurezza 
di tenere smo in fondo. Perchè, se 
ti fxisso della corsa sarà veloce, non 
darà respiro. Bobet, stretto nella 
morsa del marcamento, potrà stan
carsi- Coppi, infatti, non perdei à 
d'occhio la rota di Louison. E se il 
passo della torsti sarà lento. Bobet 
potià trouirc lu concorrenza di ruote 
più secche r più franche. 

Può capitare questa sorte a Bobet. 
Come può capitare a Coppi, Kubler. 
Magni. Koblet, Petrucci, Van Steen-
beit/en. Brulacqua, agli uomini — 
ciò'' — clic la corsa mette più in 
usta. Io ho fatto il nome di Bobet. 
perdo- ve il campione di Francia 
riuscirli a piantare la bandiera a 
Roubaix. il <olpo della vittoria avrà 
il fragore della bomba. Bobet e l'idolo 
della Francia, ili Parigi. Quando oggi 
Bobct e andato a prendere U nu
mero di corsa, Faubourg Montmartre 
Si è gonfiato come una vescica; poi, 
è scoppialo con un urlo: « Louisoni», 
Soltanto Coppi, in questa corsa che 
fa il giro attorno al cuore della 
folla, sta a ruota di Bobet. Gli altri 
— anche i campioni come Kubler, 
Magni e Koblet; anche i galli del 
pollaio di Francia, come Gauthier. 
Redolfi e Geminiani — nel cuore 
della folla di Parigi hanno u n posto 
piccolo, in un canto. 

Vn po' d'interesse c'è per Petruc
ci.' ti ragazzo già si tira dietro i 
giornalisti, f qiuili ne hanno fatto 
un « dandy ». Petrucci incontra, pia
ce. fa tipo. E non soltanto perchè 
cammina e in bicicletta ci sta bene; 
piace anche perchè ha la parola facile 
e il fare gentile. 

Invece, Minardi ha poco Seguito 
è un timido, non fa spicco. Minardi 
si muoio a disagio: pare un pulcino 
nella stoppa: Parigi lo ha incan
tato. Anche nel pronostico, Minardi 
è tenuto da parte, come Soldani. 
Eppure... Pavesi, l'Avocatt, di Minar
di ha fiducia: «Verrà fuori col cal
do; per la Parigi - Roubaix s u Mi
nardi ci conto poco. Per vincere 
Minardi avrebbe bisogno di trovarsi 
dentro a unu fuga fatta di gente cui 
non pesi la fatica. Allora, siccome 
è forte, alla distanza potrebbe stac
care tutti >. 

Gira gira, il gioco che più piace 
è ancora quello del pronostico. Col 
gioco del pronostico, anche i gior
nali di Parigi si divertono: « L'Huma-
nitc » fa due nomi, Bobet e Petrucci, 
che « Le Figaro » ripete. 

Invece ti « Parlsien Libere > non 
fa i-omplimenti; dice chiaro e tondo: 
Bobet. E cosi fa il « France - Soir » 
che tiene in buon conto anche Re
dolfi e Impanis. Petrucci e Van Est. 
per « L'Equipe » «incera Coppi op
pure — nell'ordine — Bobet, Ku
bler, Magni. Koblet, Petrucci, Van 
Steenbergen e Bevilacqua. 

C'è anche Bevilacqua nel prono

stico de « L'Equipe ».- vuol dire che 
il campione del mondo dell'inseguì-
mento ha aggiustato la faccenda 
delta multa che deve pagare: 500.000 
franchi, una bella somma. E 50.000 
franchi li dovrà tirar fuori di tasca 
De Santi. Quando e come? Coi premi 
che guadagneranno nelle corse tu 
Francia. Ma Bevilacqua protesta an
cora: « Non sono andato a Tolone. 
perchè sulla strada mi è capitato 
un accidente con l'automobile. Qui. 
però, fanno 1 sordi; si mettono il 
cotone nelle orecchie... Gli faro ve
dere di che cosa uono capace; vin
cerò la corsa! Cosi, 11 conto tornerà. 
per me, e con un grosso Interesse...v. 
Parigi - Rqubaix: parole e chiac
chiere. Per gli uomini che si tappano 
la bocca, non c'è « reclame ». Anche 
Martini lo ha capito e at è mosso 
subito sulla strada giusta; l'Alfre-
daccio ha detto: «Tutt i , qui. vo 
glìono e possono vincere t. se io 
mettersi d'accordo tut t i 0 Feto i! 
numero buono della Pungi - Rou
baix: è il 252. è il miott . 

» fc » 
Tutto il giorno a « L'Equipe » 

nella mischia, per tastare ti polso 
della corsa, che si mette all'occtuello 
il nastro della velocita. Flit ha già 
girato una bobtna di pelinola. Ma 
un pezzo per un « primo piano » 

resco. sul Boulevard de Montmartre. 
che lascia gli occhi e schiaccia il 
naso sul tetro di una bottega di 
gioielli, nessuno ha parlato di lui. 
dello spaccapietre di La Scoffera. 
Perchè? Moresco, come Minardi, è 
modesto, non chiacchiera. Moresco. 
però, fa i fatti: come a Firenze, nel 
Giro della Toscana. 

— Rinaldo, ti piace Parigi? 
— Sì 
A'on sa dire altro. Moresco. Se ne 

va con la sua faccia sorpresa nel
l'orgia delle luci al neon; pensa a 
domani, alla corsa: «Potrei vincere 
anch'io ..». 

ATTILIO CAMORIANO 

TEATRI E CINEMA 

Ad Ascari e Vil loresi 
le migliori prove a P a n 

PAU, 12. — Alberto Ascaii, al vo-
ante di una Feirari due litri, ha 

iegiiirato il miglior tempo nelle pro
ve odierne per il Gran Premio auto
mobilistico di Pau che si correrà 
nel lunedi di Pasqua. 

Ascari ha coperto il circuito di 
2.769 metri, che si snoda attraverso 
le vie della città, in l'46"6, alla ve
locità media oraria d! 98 chilometil . 
Sigi Villoresi, <iii un'altra Ferrari, 
ha segnato i. secondo miglior tempo 
in T44". al.a evlocita media oraria 

ghiotto lo trova ancora: ceco la Afo-'ài 95 350 chilometi 

LA RIUNIONE DI IERI AL FORO ITALICO 

Valentin! 
supera l i 

e Manca 
a i punti 

Belle vittorie di Festucci, di Diori e di Rosi 

Alla presenza di un discreto pub-
blico si è svolta ieri sera al Foro 
Italico l'attesa manifestazione imper
niata sull'incontro tra il campione 
italiano dei pesi welters Luigi Va
lentin! e il negro americano Jimmy 
King, conclusosi con la . vittoria di 
quest'ultimo. Il risultato che appariva 
scontato in partenza data la differen
za di classe esistente tra i due. ha 
però suscitato ingiustificate protesto 
di una parte del pubblico. 

Il « match ». interessante solo a 
tratti, ha registrato la netta superio
rità stilistica di Jimmy King, che in 
virtù del suo buon repertorio tecni
co ha imbrigliato e tenuto a freno 
l'aggressività del romano. « Gigfone ». 
svantaggiato nell'allungo, ha cercato 
di imporre al rivale il combattimen
to a media distanza, ma King me
diante il suo veloce gioco di gambe 
h a evitato con rapidi spostamenti i 
potenti colpi del romano. In conclu
sione Jimmy King è stato netta
mente superiore; a Valentin! - va il 
merito di una coraggiosa e strenua 
tenuta di combattimento, che ha con
fermato ancora una volta le sue 
qualità atletiche, Indenni anche dopo 

Le partite di oggi 
SESIE A: Sampdoria-Atalanta; Pa

dova-Fiorentina; Como-Inter; Luc
chese-Juventus; Milan-Napoli; Udine
se-Novara; Palermo- Pro Patria; Bo
logna—Spai; Torino-Triestina. 

SERIE B: Salernitana-Fanfulla; Pi
sa-Genoa; Catania-Messina; Brescia-
Modena: Marzo tto-Monza: Roma
nia-Piombino; Stabla-Siracu^a; Ve
rona-Treviso; Livorno-Venez-.a; Reg
gia» a-Vicenza. 

ITALIA-URUGUAY 
NEL '53 A ROMA ? 

MONTEVTDEO, 12. — La commis
sione dei rapporti intemazionali del
la Federazione calcistica uruguayana 
ha accettato la proposta di una par
tita con la rappresentativa nazionale 
italiana di calcio da disputarsi a Ro
ma nel nuovo Stadio Olimpico nella 
primavera del 19S3. 

COLPI D'INCONTRO 
« Gazzetta » incerta 

Dal 18 al 25 maggio di que
st'anno si svolgeranno a Mosca t 
campionati europei femminili di 
pallacanestro, la cui organizzazio
ne è stata da tempo assegnata 
dalla F.I.B-A. (Federation Inter
nationale Basket-ball Amateurs) 
all'Unione Sovietica. 

Senonchè il fatto che sia Mosca, 
ossia l'URSS, a organizzare un 
campionato europeo, non è pro
prio andato giù alla «• Gazzetta 
dello Sport», ai suoi buoni edito
ri clericali e ad alctini dei suoi 
maneggevoli redattori. Cosi l'altro 
ieri, in prima vagina, nella ru
brica «• Corridoio di redazione », 
eccoti un lungo pezzo sul «basket» 
azzurro, che termina con l'invito 
alla F.P.I. di non andare a Mosca. 

Incertezze tecniche? Macché! 
« I n c e r t e z z e di natura squisita
mente polit ico-sportiva ».. Clip in
teresse abbiamo noi, dice il foglio 
rosa clerical-sportivo, a valoriz
zare una manifestazione dei rus
si? E del resto, quando mai i 
russi sono venuti o valorizzare 
una nostra manifestazione? Sa
rebbe molto facile rispondere (e 
basterebbe ricordare che le squa
dre sovietiche sono sempre an
date alle precedenti edizioni dei 
campionati etiropei di pallacane
stro che mire non si svolgerano 
nell'URSS), ma oggi ci preme 
sottolineare l'improvvisa contrad
dizione nella quale il foglio cle
rical-sportivo è caduto. 

Ma come? Sono anni che an
date cianciando di una «cor t ina 
di ferro sportiva », anni che par
late della «mostruosa organizza
zione sportiva russa» , anni che 
andate r ipetendo di non credere 
« a i primati mondiali e a l l e a l tre 
realizzazioni tanto vantate dal lo 
sport russo» , e ora che avete la 
occasione di andare a fare una 
visita, di andare a toccare con 
mano, di vedere da vicino, vi ti
rate indietro? 

Sino all'altro ieri vi l amenia -
rate di non aver mai avuto l'oc
casione di conoscere bene lo sport 
sovietico; ora che l'occasione l'ave
te, vi fate cogliere da « incer tezze 
di natura squis i tamente pol i t ico-
sportiva!». Ma non v'accorgete 
che- in tal maniera finite col de
prezzare la gloriosa testata del 
giornale che fu dei pionieri det
to sport italiano, di Bonacossa di 
Colombo di Roghi? 

Per le vostre incertezze, poi, 
non esitate neppure a cambiare le 
carte in tavola, perchè in ~ Corri
doio di redazione» si legge che 
la FJ.P. « t entenna , . e che la de
cisione definitiva di partecipazio
ne ai campionati di Mosca « n o n 
è ancora stata pre.sa». Ma non 
dite che la FJJ*. ha già dato, a 
fine marzo, la sua adesione di mas
sima alla federazione sovietica 

Comunque noi crediamo che a 
Mosca le cestiste italiane ci an
dranno, non solo, ma riporteranno 
dal loro viaggio la migliore espe
rienza ed .impressione possibile. 

la sconfitta patita ad opera di La-
voine. 

Anche la « rentree » romana di 
Manca si è conclusa cax una sconfit
ta. Giovannino nulla ha potuto con
tro il possente campione belga An
dre- Dekersgieter, un atleta in pos
sesso di uno stile poco piacevole ma... 
saporitamente efficace. Infatti ì col
pi a stantuffo (sinistro e destro) del 
belga hanno colpito più volte il ber
saglio. e Manca per due volte ha as
saporato l'onta del tappeto (seconda 
e terza ripresa). Ciononostante egli 
ha saputo terminare l'incontro in 
piedi, ma è apparso alquanto provato. 

Questa volta, come avevamo previ
sto in sede di pronostico, il classico 
Festucci si è dovuto impegnare assai 
più seriamente che nel suo incontro 
con Ben Allem. Pierluigi, infatti, ha 
mostrato delle ottime qualità, spe
cialmente nell'assorbire i potenti 
« crosses » e « hooks » del romano. Il 
combattimento, in particolar modo 
nelle prime riprese, ha vivamente in
teressato gli spettatori per la gene
rosità e l'impegno profusi nella lot
ta dal due atleti. Pierluigi ha repli
cato più volte con precisi sinistri al
le azioni del romano, ma è stato net
tamente battuto ai punti. Festucci ha 
rivelato delle buone qualità, ma egli 
deve — se non vorrà avere delle 
sgradevoli sorprese — migliorare la 
sua difesa (già. infatti. 11 romano ha 
mostrato specialmente negli attacchi 
di aver pochissima cura della sua 
persona). Attenzione, nei pesi medi 
non si scherza e un colpo d'incontro 
può essere decisivo. 

Diori. in crescendo di forma, ha 
disputato un bel combattimento con
tro il parigino Maury. ma forse la 
vittoria è stata un regalo del giudici. 
Le prime cinque riprese Mauri ha, 
infatti, superato il romano sia in po
tenza sia nel numero di colpi por
tati a segno e non crediamo che gli 
ultimi tre «rounds» siano stati suf
ficienti al romano per annullare il 
vantaggio accumulato dal francese. 

Nell'altro «match» tra pesi leggeri, 
il reatino Rosi ha battuto il parigino 
Roy Ryan ai punti, per aver marca
to una netta superiorità sul più sma
liziato avversario nella prima fase 
dell'incontro. 

ENRICO VENTURI 

La Motta in Italia? 
PARIGI. 12. — Nell'entourage di 

Gilbert Benajm. « Matchmalcer » del 
Palais del Sport, si dà per probabi
le una « Tournée » :n Europa di Jake 
La Motta. Il vincitore di Norman 
Hayes ha però posto una condizione: 
tre matehs come garanzia. Uno <K 
questi incontri — secondo una voce 
raccolta — dovrebbe essere diputato 

TEATRI 
ARTI: ore 17: e i a del Piccolo Teatro 

«La torre sul pollaio^. 
DEI GOBBI: ore 17.30 e 21.30: t Car

net de notes » 
E V?m l ? 0 : = o r f l 8 : C ' , a Nlnchi-TtorJ-

Villi «Svolta peiicolosav 
OPERA: ore 17: * Rigoletto » di Verdi 
PALAZZO SISTINA? o i e 17-n- e i a 

« Giusli-Togtiazzi * Dove vai 'se ' il 
cavallo non ce l'hai ». 

PIRANDELLO: Riposo. i n allesti
mento * Le notti dell'ira * 

QUIRINO: ore 17,30: e i a del Piccolo 
Teatro di Milano «Elettra» 

ROSSINI: ore lB.ij-19,13: c.ia C. Du
rante: * Alla fermata del 66 > 

VALLE: ore 16,13 e 19,30: c.ia 'Tea
tro Nazionale « Maria Stuarda ». 

VARIETÀ' 
Adriac'nC: Giovanni dalle bande 

nere e Riv. 
Alhambra: L'uomo de'.la torre Eiffel 
Altieri: L'inafferrabile e Riv. 
Ambra.Jovinelll: Ar.na e Riv. 
La Fenice: Le due soielle e Riv. 
Manzoni: Captan Cina e Riv. 
Nuovo: El Paso e R:v. 
palazzo: Le ragazze di piazza d: 

Spagna e Riv. 
Principe: Tre settimane d'amore 
Quattro Fontano: Atollo K e Spet

tacolo Gioiello-smeraldo n. 2 
Volturno: Le miniere di l e Salo-

lomone e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Buffa.o BiU 
Acquario.- peccato 
Adriano: David e Betsabea 
Ajba: Le avventure di Marco Polo 
Alcyone: Alice nel paese delle mera

viglie 
Ambasciatori: Regina cas t ina 
Anlene: Signori in cano/za 
Apollo: n magnifico fuor'U'g^e 
Appio: Le miniere di re Salomone 
Aquila: Vacanze al Messico 
Arcobaleno: Maik or the renegade 
Arenula: Indianapo'.o 
Arlston: Totò a colon 
Astorla: Alice nel paese delle mera

viglie 
Astra: Don Camillo 
Atlante: Le ragazze di Piazza di 

Spagna 
Attualità: Rasciomon 
Auguslus: Eva contro Evn 
Aurora: Le avventure di capitai, 

Blood 
Ausonia: Don Camillo 
Barberini: Due -.oidi di speranza 
Bernini: Butterfy ameiiacna 
Bologna: Le miniere di re Salomone 
Brancaccio; Alice nel paese delle 

meraviglie 
Capitoli n marchio del rinnegato 
Capranlca: David e Betsabea 
Capranich«tta: David e Betsatx-
Castello: Mago per forza 
CcntocellC; o.K. Nerone 
Centrale: l\ principe ladro 
Cine-Star: Don Camillo 
Clodio: Un posto al sole 
Cola di Rienzo: Le miniere di re 

Salomone 
Colonna: Amor non ho... però però 
Colosseo: Parigi è sempre Parigi 
Corso: u maichio del rinnegato 
Cristallo: Un posto al sole 
Delle Maschere: Un posto al <=nle 
Delle Terrazze: Napoleone 
Delle Vittorie: Le miniere di re 

Salomone 
Del Vascello: I] magnifico fuorilegge 
Diana: Regina Cristina 
Dorla: La rivolta degli Apache» 
Frien: D o n Camillo 

(Esperò: Le avventine di Marco Polo 
Europa: David e Betsabea 
Excelsior: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Farnese; L,a rivolta decli Apaches 
Faro: Catene del passato 
Fiamma: Totò a colon 
Fiammetta: Strangers on a tmain 

(17.15-19.30-22) 
Flaminio: Peccato 
Fogliano: Anna 
Fontana; L'aquila e 11 falco 
Galleria: Sterminio sul grande sen

tiero 
Giulio Cesare: Don Camillo 
Golden: Don Camillo 
Imperiale: n soyno di Xorro 
Impero: Le ragazze di piazza d 

Spagna 
Induno: Mago per forza 
Iris: l i caso Paradrne 
Italia: Un posto al sole 
Jonlo: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Lux: Signori in carrozza 
Massimo: Regina Cristina 
Mazzini: Le ragazze di piazza d 

SDagna 
Metropolitan: Due soldi di speranza 
Moderno: li sogno di Zorro 
Moderno saletta: Raseiomon 
Modernissimo: Sala A: Alice nel 

paese delle meraviglie; sa la B . 
Anna 

Novocine: O.K. Nerone 
Odeon: Amor non ho... però però 
Odescalehi: Ragazze viennesi (I. vis ) 
Olympia: Le avventure di Marco Polo 
Orfeo: Un posto ai sole 
Ottaviano: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Pajestrina: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Parioli: Le avventure di Marco Polo 
Planetario: Dio ha bisogno degii 

uomini 
Plaza: Sansone e Dalila 
Preneste: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Quirinale: Don Camillo 
Qulrlnetta: L'a^O nella manica 
Reale: Alice nel paese delle mera

viglie 
Rex: Le miniere di re Salomone 
Rialto: La figlia di Nettuno 
Rivoli: L'aspo nella manica 
Roma; Tribù dispersa 
Rnb'no: Divertiamoci stanotte 
Salario: Assalto al treno postale 
Sa^a Umberto: Addio «'sne-a Minive-
Salone Margherita: Barbablù 
Sala Be'larmlnn: Nel mare dei 

Caraib: 
sant'Ippolito: Viva Rob.n Hoori 
Savoia: Don Camillo 

in Italia. Forse a Torino, forse a smeraldo: La banda dei ire <tr 
Milano. nel mese di maggio « m a d o r e : Via col vento 

I. N. CetTforeHe-Cassmo 5-0 
L'anticipo di ieri della Prima Di

visione Laziale è stato un incontro 
renza storia, soprattutto per merito 
della prima linea della squadra ro
mana che ha messo a dura prova il 
portiere cassinate Peni l i . Tre goal 
nel primo tempo (D'OffìzzL SardonL 
Pietraforte) e due nella ripresa (Sar-
doni e Monosiho). 

S»adltrm: Trieste m:n 
^noerrlnema: David e Betsabea 
^n»erga: Avventuriera 
T'rreno: La ba-.d? dei tre stati 
Trevi: La f^-n'clia Pacsayial '• 

fortuna 
T-'anon; Rodolfo Va'*--i-r.o 
Trieste: Guard'e e ladri 
Tu*co!o: D*v»rt*?moci stanotte 
Venton ApTiie; Le raeazzs di piazza 

di Soaens 
ver tano: Canrme nasrana 
vittori-»: r m-'^""!~o fliO-i'Trc 
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Grande romanzo ài MIOUIl UVACt 

n paggio si chinò sulla spal-igo di paggio.—Colei che vi par-
tic» a ue i ia p u i i r o n a . e m e n t r e 
Guisa balbettava indistinte pa
role. mormorò con voce ferma: 

— Re di Parigi, ecco per voi 
Foccasione di essere re dì Fran
cia! 

Il duca si voltò bruscamente. 
— Voi, signora? Voi, principes

sa Fausta, qui, sotto questo co
stume? 

— Io sono dove voi siete, e po
co importa il costume, poiché 
porto il vostro blasone. Duca, 
agite oggi! Il popolo, fra poco, 
vi porterà in trionfo fino al Lou
vre, se voi volete! 

— Principessa! — mormorò 
Guisa smarrito. 

— Non principe»*; no! — dis
to Fa Ulta inuaoMto N i «uo ran-

Ia non è in questo solenne minu
to la principessa Fausta; è solo 
la eletta del conclave segreto, co
lei che vi parla in nome di Dio. 
Ubbidirete all'ordine che viene al 
cielo? Tutto è pronto, duca. L'ar
civescovo di Lione e il cardinale 
vostro fratello, sono a Notre-Da-
me. Mayenne è al Lovre con sei
mila uomini armati. Duca, dopo 
il supplizio marciate su Notre-
Dame e fra un'ora sarete re di 
Francia! 

— Ebbene, sì! — fece il duca. 
— Ed allora marciate sul Lou

vre, duca e questa sera dormirete 
nel letto di Enrico di Valoi»! 

— Sì! SI! — ripetè il duca di 
Guisa che, levandosi in piedi e 
«•lutando a lungo, come M aves

se, infine, accettato l'entusiastica 
regalità che il popolo gli offriva. 

Fausta levò al cielo uno sguar
do fiammeggiante come per chia
marlo a testimone delle grandi 
cose che stavano per compiersi. 
In quel momento, dal fondo del
la via Saint-Antoine. salirono 
grida miste, accees e sinistre: 

— Eccole! Eccole! Viva il re! 
Morte agli ugonotti! Morte agli 
eretici! 

Le due condannate apparvero 
all'angolo della piazza. Ciascuna 
di esse era circondata da un for
te plotone di arcieri. Colei che 
chiamavano Maddalena Fourcaud 
camminava per prima, a più di 
cinquanta passi da colei che 
chiamavano Giovanna Fourcaud. 

Guisa aveva ripreso posto nel
la sua poltrona e dietro di lui 
Fausta. Gli occhi di Guisa, gli 
occhi dei gentiluomini del paleo. 
gli occhi della moltitudine era
no fissi su Maddalena Fourcaud 
che faceva il suo ingresso nella 
piazza. 

— Bella ragazza! — fece Guisa. 
Intorno a luì approvarono. Es

sa era bella, infatti, coi suoi lun
ghi capelli neri, la pelle bruna 
dorata. 

Le grida si accanirono: 
— A morte! A morte! Alla for

ca! Al rogo! 
• Ora l'enonne urlo funebre si 

scatenò più violento. Maddalena. 
cioè Flora, la figlia maggiora di 

Belgodère, stava per salire al 
rogo. 

Essa gettò intorno uno sguar
do di sfida. Nello stesso istante, 

fu afferrata, avvinghiata dalle 
mani di due boia, sollevata, ag
ganciata pel collo. Poi una accla
mazione furiosa risuonò: Madda-

« W& «n'ara sarcta ra al Francia... • ditte Faust*. 

lena Fourcaud, rivestita dalla 
sua lunga tunica bianca, già don
dolava all'estremità della corda. 
mentre le fiamme avvolgevano il 
suo corpo. 

Un fumo bianco si levò, dirit
to, verso il cielo, poi. quasi su
bito, rosse fiammate squarciaro
no quel fumo. La tunica s'infiam
mo. cadde e il corpo di Madda
lena. nudo, apparve tra le lingue 
del fuoco. 

— Bella ragazza — mormorò 
Guisa — bella davvero! 

Ma l'ultima parola gli si stran
golò in gola. Il suo viso divenne 
livido, come se fosse stato col
pito da un male fulmineo. La 
bocca aperta per gettare un grido 
di spavento non lasciò uscire al
cun suono. Gli occhi fuori dalle 
orbite si erano fìssati sulla se
conda condannata che veniva 
trascinata al rogo. 

— All'altra! — urlava il po
polo. 

E quell'altra Guisa la riconosce
va: quell'altra, era colei che oc
cupava i suoi sogni, la cui imma
gine viveva in lui. colei ch'egli 
amava d'una passione infrenabi
le: era Violetta! 

Guisa mise un rauco sospiro. 
Come mai Violetta era là. pres
so il rogo, al posto di Giovanna 
Fourcaud? Non se lo domandò. 
Non viveva Più. Non c'era più in 
lui che un pensiero: salvarla, sal

varla a tutti i costi! Si levò a 
metà, deciso a dare ordini. 

— Che cosa fate? — mormorò 
al suo orecchio una voce ch'egli 
riconobbe subito. 

Guisa si volse, feroce, verso 
Fausta, e incapace di pronunzia
re una parola, con un gesto folle, 
le mostrò Violetta. 

— Lo so! — disse Fausta con 
una spaventevole freddezza. — Es
sa è condannata. Bisogna che 
muoia. 

— No! No! — fece ansando 
Guisa. 

— Salvatela, dunque, se pote
te! Non comprendete che l'amo
re di questo popolo si cambierà 
subito in odio? che se voi gli 
strappate una Fourcaud voi non 
sarete più il figlio di Davide, il pi
lastro della chiesa? che voi di
verrete il campione dell'eresia? 
che non sarete portato al Louvre, 
ma alla Senna? Su, date l'ordine 
di salvare la condannata, e ve
drete come Parigi lo eseguirà! 

Guisa ricadde muto e livido 
sulla rua poltrona. Tremò per il 
suo regno, tremò per la sua vita. 
Abbassò la testa e mormorò av
vilito: 

— Oh, è terribile! Non voglio 
vedere! 

E chiuse gli occhi. 
In quello stesso istante awen-

conlro le guardie che scortavano 
Violetta. Che succedeva? Si trat
tava di fanatici che volevano af
frettare la sorte della seconda 
Fourcaud? Forse, si. Ma Fausta 
divenne improvvisamente pal
lida. 

Alla testa di quella comitiva 
aveva riconosciuto un uomo che 
si faceva largo, entrava come un 
cuneo, arrivava fino a Violetta ** 
l'afferrava. 

E quell'uomo era Pardaillan. 

Ma è bene sapere che Pardail
lan non era solo. Egli, come ave
va ben visto la principessa Fau
sta, era in comitiva. C'erano in
fatti con lui Carlo d'Angouléme, 
Piconic» Grouvet il marinaio, se
guito da una ventina dì popolani 
della via dei Barrès. 

Pardaillan e D'Angoulème 
quando avevano appresa la no
tizia che Violetta era ancora viva 
non avevano perso un attimo di 
tempo e ti erano subito preci
pitati verso la piazza di Grève. 

Solo Croasse non faceva parte 
dell'eroica comitiva. Ma anche 
"masse, seppure amasse solo le 
battaglie che nascevano dalla sua 
'ervida immapi^aTione. aveva, 

^n volendo, contribuito non po
ne un fatto nuovo. Tra gli ev- co a quanto stava accadendo, 
viva e le grida frenetiche della) 
folla una comitiva s'era scagliata! {Continua) 
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